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La missione permanente 
 
I Cristiani sono in missione permanente. Chi ci ha mandati è Cristo in prima persona così 
come ci racconta Luca. 
È una tra le pagine più citate del Vangelo e tra le più commentate. A noi è piaciuto 
particolarmente il commento di Papa Francesco, che, come spesso accade, con parole al 
tempo stesso dolci e decise colpisce le nostre coscienze 
Non c’è tempo da perdere in chiacchiere, non bisogna aspettare il consenso di tutti,  
bisogna andare e annunciare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lc 10 1-12.17-20 
 
In quel tempo, 1il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due 

davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. 2Diceva loro: «La 

messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore 

della messe, perché mandi operai nella sua messe! 3Andate: ecco, vi mando 

come agnelli in mezzo a lupi; 4non portate borsa, né sacca, né sandali e non 

fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 5In qualunque casa entriate, 

prima dite: “Pace a questa casa!”. 6Se vi sarà un figlio della pace, la vostra 

pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 7Restate in quella casa, 

mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla 

sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 8Quando entrerete in una 

città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, 9guarite i malati 

che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. 10Ma quando 

entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e 

dite: 11“Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi 

la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. 12Io vi 

dico che, in quel giorno, Sodoma sarà trattata meno duramente di quella 

città». 
17I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demoni si 

sottomettono a noi nel tuo nome». 18Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere 

dal cielo come una folgore. 19Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 

serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà 

danneggiarvi. 20Non rallegratevi però perché i demoni si sottomettono a voi; 

rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». 

 



Il Vangelo [di questa domenica] ci parla proprio di questo: del fatto che Gesù non è un 
missionario isolato, non vuole compiere da solo la sua missione, ma coinvolge i suoi 
discepoli. E oggi vediamo che, oltre ai Dodici apostoli, chiama altri settantadue, e li manda 
nei villaggi, a due a due, ad annunciare che il Regno di Dio è vicino. Questo è molto bello! 
Gesù non vuole agire da solo, è venuto a portare nel mondo l’amore di Dio e vuole 
diffonderlo con lo stile della comunione, con lo stile della fraternità. Per questo forma 
subito una comunità di discepoli, che è una comunità missionaria. Subito li allena alla 
missione, ad andare. 
 
Ma attenzione: lo scopo non è socializzare, passare il tempo insieme, no, lo scopo è 
annunciare il Regno di Dio, e questo è urgente!, e anche oggi è urgente! Non c’è tempo da 
perdere in chiacchiere, non bisogna aspettare il consenso di tutti, bisogna andare e 
annunciare. A tutti si porta la pace di Cristo, e se non la accolgono, si va avanti uguale. Ai 
malati si porta la guarigione, perché Dio vuole guarire l’uomo da ogni male. Quanti 
missionari fanno questo! Seminano vita, salute, conforto alle periferie del mondo. Che 
bello è questo! Non vivere per se stesso, non vivere per se stessa, ma vive per andare a 
fare il bene! Ci sono tanti giovani oggi in Piazza : pensate a questo, domandatevi: Gesù mi 
chiama a andare, a uscire da me per fare il bene? A voi, giovani, a voi ragazzi e ragazze vi 
domando: voi, siete coraggiosi per questo, avete il coraggio di sentir e la voce di Gesù? E’ 
bello essere missionari!... Ah, siete bravi! Mi piace questo! 
 
Questi settantadue discepoli, che Gesù manda davanti a sé, chi sono? Chi 
rappresentano? Se i Dodici sono gli Apostoli, e quindi rappresentano anche i Vescovi, loro 
successori, questi settantadue possono rappresentare gli altri ministri ordinati, presbiteri e 
diaconi; ma in senso più largo possiamo pensare agli altri ministeri nella Chiesa, ai 
catechisti, ai fedeli laici che si impegnano nelle missioni parrocchiali, a chi lavora con gli 
ammalati, con le diverse forme di disagio e di emarginazione; ma sempre come missionari 
del Vangelo, con l’urgenza del Regno che è vicino. Tutti devono essere missionari, tutti 
possono sentire quella chiamata di Gesù e andare avanti e annunciare il Regno! 
 
Dice il Vangelo che quei settantadue tornarono dalla loro missione pieni di gioia, perché 
avevano sperimentato la potenza del Nome di Cristo contro il male. Gesù lo conferma: a 
questi discepoli Lui dà la forza di sconfiggere il maligno. Ma aggiunge: «Non rallegratevi 
però perché i demoni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono 
scritti nei cieli». Non dobbiamo vantarci come se fossimo noi i protagonisti: protagonista è 
uno solo, è il Signore! Protagonista è la grazia del Signore! Lui è l’unico protagonista! E la 
nostra gioia è solo questa: essere suoi discepoli, suoi amici. Ci aiuti la Madonna ed essere 
buoni operai del Vangelo. 
 
Cari amici, la gioia! Non abbiate paura di essere gioiosi! Non abbiate paura della gioia! 
Quella gioia che ci dà il Signore quando lo lasciamo entrare nella nostra vita, lasciamo che 
Lui entri nella nostra vita e ci inviti ad andare fuori noi alle periferie della vita e annunciare 
il Vangelo. Non abbiate paura della gioia. Gioia e coraggio! 
 
Francesco, Angelus Piazza San Pietro Domenica, 7 luglio 2013 
  



Per chi parte in missione invochiamo la protezione Divina 
 

Salmo 91 – La protezione Divina (ovvero de “il leoncello e il drago”) 
 
Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
 

Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 
 

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, 
dalla peste che distrugge. 
 

Ti coprirà con le sue penne, 
sotto le sue ali troverai rifugio; 
la sua fedeltà ti sarà scudo e corazza. 

 
Non temerai il terrore della notte 
né la freccia che vola di giorno, 
 

la peste che vaga nelle tenebre, 
lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 

 
Mille cadranno al tuo fianco 
e diecimila alla tua destra, 
ma nulla ti potrà colpire. 
 

Basterà che tu apra gli occhi 
e vedrai la ricompensa dei malvagi! 
 

«Sì, mio rifugio sei tu, o Signore!». 
Tu hai fatto dell’Altissimo la tua dimora: 
 

non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
 

Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. 
 

Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
 

Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi. 
 

«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 

 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso. 
 

Lo sazierò di lunghi giorni 
e gli farò vedere la mia salvezza». 

 

 



Invocazioni 
 
Chi abita al riparo dell’Altissimo passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente 
 
Perché ci ricordiamo quotidianamente di essere in missione per conto di Cristo 
 
… 
 
 
Preghiera finale alla Madonna 
 
Accendi, o Maria, la lampada della fede in ogni casa d’Italia e del mondo. Dona ad ogni 
mamma e ad ogni padre il tuo limpido cuore, affinché riempiano la casa della luce e 
dell’amore di Dio. Aiutaci, o Madre del Salvatore, a trasmettere alle nuove generazioni la 
Buona Notizia che Dio ci salva in Gesù, donandoci il Suo Spirito d’Amore. Fa’ che in Italia 
e nel mondo non si spenga mai il canto del Magnificat, ma continui di generazione in 
generazione attraverso i piccoli e gli umili, i miti, i misericordiosi e i puri di cuore che 
fiduciosamente attendono il ritorno di Gesù, frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o 
pia, o dolce Vergine Maria! 
 
Preghiera quotidiana nella Santa Casa di Loreto 
 
 
 
 
L’Angelus di Papa Francesco è disponibile a questo indirizzo 
 
https://www.youtube.com/watch?v=x4SCAMozbFs 

 
La trascrizione è sul sito del Vaticano dove sono riportati tutti gli interventi del Santo Padre 
 
http://www.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2013/documents/papa-
francesco_angelus_20130707.html 

 
 


